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VtNCENZO VITA 

iccio11e, dal 14 al 16 feb
braìo, ha accolto il con
gresso della federazio-

ne nazionale della stampa. Si è 
trattato di una scadenza statu
taria, tuttavia immersa in un 
universo straordinario: pqliti
co, culturale, tecnologico. 

Il lavoro nel l'informazìone 
è niurato profondamente. Il 
mondo della carta stampata 
vive una crisi profo11da di ven
dite, essendo arrivata la caduta 

- segue dalla prima -

Il Ridimensionando anche il 
significato dell'articolo 1 del• 
la Costituzione italiana (dan
done un'angusta interpreta• 
zione �1avorlstica" ,  quando 
siamo di fronte a un grande 
progetto di rifondazione antro
pologico.strutturale). 

Sul capitalismo faccio solo 
alcune osservazioni: l )  a livel
lo diacronico una sua caratteri• 
stica fondamentale è la spinta 
irrefrenabile al cambiamento, 
la quale dà luogo a continue 
metamorfosi, più importanti 
de.llo stesso capitalismo in 
quanto tale; 2) a livello sincro
nico sussiste una "pluralità" di 
capitalismi (vatiefy of capitaH
sm) e capirne e apprezzarne le 
differenti tipologie e strutture 
consente di realizzare clifferèn• 
ziati rapporti capitaleflavoro, 
una delle cui forme è rapprè-

Tramontata l'idea della 
autodistruzione del 
capitalismo e di una classe 
di per sé portatrice 
di una sodetà nuova, 
Ia sinistra ha bisogno 
di una corposa etica 

uorHuogo 

Cannabis light, 
il Tarapre 
alla vendita 

ELlA D!l CARO 

orna a riaccendersi il 
dibattito sulla commer· 
ciabilità delle in.flore-

scern.e di canapa da fibra disci
plinate dalla legge 242 del 
2016. Subito dopo l'emanazio
ne di questa legge nel nostro 
paese si era sviluppata una 
fiorente attività di produzìo-
"" ,t,.11.,. infì m•P�l""Tl'7" il i .r:1n:1-

con1n1umty 1 1  

alla cifra ìnquietante dì uu mi• 
!ione di copie. Erano 6, 1 mio
nel 2007 e 2,6 quando si tenne
il precedente appuntamento
dj Levico nel 2019. Lo ha sottoli
neato il segretario uscente Raf
faele Lorusso. Nella sua felice
relazìone inl:J"òduttiva ha ri.cor·
dato che, dall'ultimo dato for
nito dall'istituto previdenziale
(INPGI, presente con Marina
Macelloni) recentemente assor
bito dall'INPS, emerge l'allar
me occupazionale: il numero
dei dipendenti a tempO indeter
minato è sceso a 14.702. Circa i
due terzi cli coloro che operano
nel settore vivono una condi·
zione precaria: spesso al limite
dello schiavismo intellettuale.
In tale contesto, appare gravis
simo e surreale che un.i piccola
legge del 2012 (n.233 sul cosid
detto equo compenso), volta a
sanare almeno un p0' la situa-

zione, sia tuttora al palo a cau
sa della sorda resistenza degli 
edìtori. Una piccola boccata 
d'ossigeno è il decl'eto approva
to dal governo Draghi, che de
stina una·manciata di risorse 
per regolarizzare parzialmen• 
te i co.co.co. Questa volta l'ese� 
cutivo era incarnato dal m.ini
stro Sangluliano e dal sottose· 
gretario con delega Barachini: 
si vedrà. A proposito della 
FlEG c'è da aggiungere che l'ul• 
timo rinnovo contrattuale risa• 
le al 2014. 

Nel frattempo, sono fioriti 
contl'attini pirata, siglati da 
sigle sconosciute e non certa
mente rappresentative. Serve 
Ullil normativa sulla rappresen• 
tanza, come ha chiarito 11ell'apa 
plaudito intervento di saluto il 
segretaiio generale della CGll 
Maurizio I.andini. La sintonia 
n·a organizzazìonì con storie 

diverse è ormai indispensabi
le, per riprendere in mano le 
fil.a di. una vertenza generale. 

n congresso, ìm.preziosito 
dalla presenza di numerosi 
ospiti e da contributi non for• 

. mali, sarà augurabìlmente la 
premessa per un salto nelle 
analisi e nella definìt.ione degli 
stessi istituti contrattuali, In· 
combono algoritmi e intelli
genza artificiale. Al riguardo, è 
stato depositato un documen
to redatto dalla fondazione inti· 
tolata a Paolo Murialdi, uno dei 
padri nobili della categoria e 
protagonista della riforma del 
1981, unico tentativo di rifor
ma organica nel settore. La leg
ge in questione (n.416) andreb
be pure aggiornata, insieme a 
quella generale sulla stampa 
del 1948 e alla successiva 
sull'Ordine del 1963. 

Sul tema del futuro è appar-

so 11etto l'apprnccio proprio 
del presidente dell'Orcline Ca.r• 
lo Bartoli. impegnato in 1.m 'ac· 
curata opera di ammoderna· 
mento. La professione si è 
espansa. e percorre l'univer
so social e digitale. Tutto è 
giornalismo? No di certo. Tut
tavia, il discrimine divengo
no la qualità dei contenuti e il 
rispetto della verità, piutto
sto che impostazioni pensate 
nel secolo scorso. 

Il rispetto dell'articolo 21 
della Costituzione è la bussola 
di riferimento, in una stagione 
in cui quell'edificio sembra 
incrina.rsi-5otto la pressione di 
vi.sioni reazionarie. Del resto, il 
messaggio del presidente della 
repubblica Sergio Mattarella è 
stato chìa1issimo. 

Uno dei meriti peculiari del
la FNSl, per impulso del citato 
segretario Lorusso e dell'attivi-

Dopo la fine della storia, arriva 
il de profundis sulla lotta di classe 

sentata dal capitalismo scandì• 
navo profondamente influen
zato dalla soc:ialdemoçrazìa. 

Sul lavoro e sul sòcialismo 
mi sembra semplicemente im
perdonabile ignorare il pensie
ro e le analisi assai ÌllJlovative 
che si vengono accumulando 
ìn Europa (e non solo), per 
esempio dalla scuolà di Franco
forte in Germania, a partire da 
Habennas, e dai suoi accoliti 
in Francia e in Italia. Axel Hon
neth costruisce la sua teoria 
del "riconoscimento" sul lavo
ro - visto come una pratica al· 
tamente simbolica oltre che 
materiale, attraverso cui i sog
getti esperiscono e riconosco
no la loro reciproca dipenden
za e sviluppano un sentimento 
di appartenenza comune ac• 
quisendo la consapevolezza di 
essere membri di una comuni• 
tà sociale - e coltiva un'idea di 
socialismo lontana dal duplice 
detemlinismo deì marxismi 
tradizionali: quello derivante 
da una filosofia della storia gra· 
vitante sulla lotta di classe co
me motore automatico della 
trasformazìone e quello econo
mico-tecnologico spinto dalle 
contraddizioni oggettive fon
damentali. 

Per Honneth bisogna riferh-
si ai pdmi socialisti i quali, at
traverso la scoperta di una con• 
u·addizione assai profonda tra

Un orientamento riteneva 
che le infio:restenze rientras• 
sera tra le possibili produzio
ni autorizzate dall'articolo 2 
della legge, considerandole 
appartenenti alla categoria 
delle coltivazionì destinate al 
florovivaismo avendo-on prin· 
cip io attivo di thc .inferiore 
allo 0,6% e rientrando tra le 
vàrlètà previste dall'articolo 
17 del O\tal.ogo della direttiva 
europea 2002/53/CE. 

Purtroppo la Cassazione a 
sezioni unite con la sentenza 
30895 del 2019, stabili il prin· 
ci pio dell�L non commerciabi· 
lità delle infioresce1ue di can
nabis non ritenendole rien· 
trare tra le possibili produzio• 
ni abilitate dalla L. 242/16 e 
ritPnPnnol;i �o!l'a@tt;i :i l la nor-

LAURA PENNACCHJ 

un'interpretazione restrittiva 
della libertà limitata all'egoì• 
smo privato e all'individuali· 
smo - tipica del liberalismo 
conservatore -e l'ideale di una 
comunità "fraterna" e "solida
le" intrinseco alle categorie 
della Rivoluzione francese, era· 
no 'risaliti alla intensa carica 
normativa dei principi costitu
tivi dell 'illt.t:tnìnismo e si erano 
dimostrati perfettamente con
sapevoli della loro dipendenza 
normativa dalle innovazioni ri• 
voluzionarie attribuendo al so-

vo c:he la sostanza rlsulrasse 
in concreto priva di ogni effi.• 
cacia drogaute. 

Dopo questa sentenza vi è 
stata un forte contrazione del 
settore diilla commercializza,. 
zione delle infiorescenze an• 
ci.te a causa di sequestri ap,:o
duttori e rivenditori verlficatè
si a macchia di 1eopardo sul 
tenitorio nazionale da cui so
no scaturiti numerosi proées
sL In q\lesti g-i(>mi si è .anche 
assistito a incredibili perquisi, 
zionl a tappeto nei tre giorni 
della fiera Canapa Mundi a 
Roma con sequestri ai produt
tori con lo scopo di sottoporre 
le ·Infiorescenze ad analisi on
de verificarne il contenuto di 
principio attivo. 

La auestione sottooosta e 

cialismo proprio il compito di 
risolvere quella contraddiziQ,
ne, realizzando l'essere solida· 
li, cioè non solo "l'uno con l'al
tro" ma "l'uno per l'altro''. 

Si trattava cli un compito 
morale, non limitato alla su
bordlnazione della sfera eco
nomica alle direttive sociali o 
alla questione di una giusta ri• 
partizione delle risorse, per
ché investente la sfera dei va• 
lori e delie strutture pii.ma· 
rie, in particolare la reale rea
lizza:done del binomio liber• 

dotti. Jl ricorso è stato post0 
ilil'a).Ollii pr9duttòri-e da ass(),
ciazion1 disèttore contro· il 
decreto ministeriale sulle 
piante officinali del 21 genna
io 20.22 per contrasto alla nor· 
mativa internazionale, comu
nitaria e iw.z.iònale di riferi· 
mento nella mism·a in cui dte
nevach� rientrassero nell'aro. 
b.it9 dellà L. 242/16 solo i semi 
e :i loro derivati mentre fiori e 
fòglli;: rimarievano nell'ambi· 
to disciplinàto dal Testo unico 
degli stupefacenti. 

Veniva hnpugnataaltresì 
la qualificazione del princi
pio attivo CBD quale sostan• 
za a uso medicinale e come 
tale sottopost.1 ad un regime 
autorlzza.tivo piuttosto ligi· 
do per la sua coltivazione e 

Aldo Schiavone finn.a 
il .funerale del lavoro 
e del s9cialismo, spogliati 
di ogni valenza simbolica, 
sostituiti da diritti. 
universali e uguaglianza 
redistrlbutiva 

llh,1strazlone di Pedro Scas� 

tà/fraternità, il che richiede· 
va di sovrapporre all'idea di 
imporre un sistema di redi
stribuzione più giusto. l'acce· 
sa speranza di istituire una 
nuova "forma di vita" .  

Sono queste le  ragioni per 
cui Honneth pensa a una sorta 
di socialismò a forte valenza 
morale: "L' intuizione normati• 
va alla base del primo sociali· 
smo - egli scrive - spinge ben 
oltre la visione tradìzionale 
della giustizia redistributiva'' . 
perché spìnge alla costruzione 

TFUE e i regolamenti UE 
1307/13 e 1308/13 ovvero il 
regime di libera commercia bi· 
lità dei prodotti agi.i coli all'in
terno dell'Unione. 

Il TAR del Lazio con la sen· 
tenza 2613/2023 ha accolto il 
ricorso stabilendo che dall'e
san1e della normativa e della 
giurisprudenza unionale 
emerge die, a livello sovrana
zionale, nell' istituire un mei._ 
cato unico della canapa, non 
viene operata alcuna distin· 
zione tra le parti della pianta 
cbe possono essere impìega
te nella filiera produttiva, li· 
mitandosi a definire la "cana.
paft nel suo complesso qmtle 
"prodot:to agrtcolo" e ''pianta 
in.dustriale". 

Ai fini della qu.-ilifkazione 

smo civile del presidente 
uscente Giuseppe Giulietti. è la 
roL1.ura dei vincoli clùusi e cor
porativi. La federazione si occn
pa delle Libertà, delle querele 
temerarie e intimìdatolie, dei 
bavagli censmi e dell'offensiva 
(and1e fisica) verso chi lotta 
contro le organizzazioni trimì• 
nati dj stampo mafioso o i grup
pi dichiaratamente nazi fasci• 
sti: ventidue giornalisti sono 
sotto scorta. E vi è forte atten
zione .ille vittime di misfatti e 
<li guerre. 

Araccoglière il testitno11e il 
neopresidente Vittorio Di Tra
pani. che viene da una lunga 
espe1ienza .11Ja testa de.l sinda
cato della Rai. E, finalmente, 
ecco una donna alla segreteria 
(dopo Giuliana Del Bufalo, 111::i 
trentatré mmi fa): Alessandra 
Costante de li Secolo XIX. già 
attivissima nella federazione. 

dì "rapporti sociali nei quali le 
finalità della Rivoluzione fìa.i'l
cese - libertà, eguaglianza, ·fra
ternità- si realizzano in modo 
tale da coadiuvarsi reciproca
mente, risolve11do l'enigma 
scaturente dalla necessità dì 
_conciliare i �:e principi"'. 

Anche oggi, "tramontata l'i
dea di una tendenza immanen
te del capitalismo all 'autodi
struzione e quella di una clas
se automaticamente portatri· 
ce di una società nuova" , llll so• 
cialismo rinnovato nmì può 
non nunirsi di una "corposa 
concezione etica" , in grado di 
indurlo a ricorrere a una ricer
ca di tipo sperimentale e.be va
lorizzi le spinte all'autodeter
minazione politica e i "bisogni 
di intimità emotiva e fisica" , 
pensandosi come "forma cli vi
ta 'sociale'"  incardinata sul bi· 
nomio libe1tà/solidarietà esal
tante la relazionalità e l'inter
soggettività, dense di potenzia
lità inespresse. 

Tutto ciò comprende I' egua· 
glianza ma va ollTe, perché so
lo in un disegno miovo e sin1-
bolicamente motivato di svi
luppo umano, oltre le mere 
istanze redistributive , la pro• 
blematica della diseguaglian• 
za può evitare di concentrani 
quasi esclusivamente su] de• 
stino deì poveri, degli "ulti· 
mi " ,  dei ''diseredali" e fare 
spazio all'attenzione aj biso
gni e alle crescenti difficoltà 
dei ceti medi. i quali rimango· 
no pur sempre "il nerbo della 
democrazia" .  

rietà iscritte al Catalogo Co· 
mune delle varietà delle spe
cie delle piante agricole dì cui 
all'art. 17 della direttiva 
2002/53/CE: avere un livello cli 
THC inferiore o uguale allo 
0,2% {I.e. 0,3% da partil·e dal 1" 
gennaio 2023). 

Si stabilisce altresì che ai 
fini di introdun-e evcntu;:ili 
restrizioni agJj scambi sui pro· 
dotti per tutela della salute 
pubblica occorra rappresenta· 
re e documentare adeguata
mente La.li 11schi e che così 
non è stato fatto ne.l caso di 
specie -nonostante lo stesso 
TAR avesse richiesto ai Mirn· 
steli di produn-e la documen
tazione scientifica e tecnica 
allà base della norma • e pe1._ 
tanto ha annullato il decreto. 


